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GII è proprio il caso di dire, oho' o-

gni giortlo chd sorge-oegnà una'nuova 
vergogua da aggiungersi alle molte, alle 
troppe, di cui s'^ fatto reo il góyerno 
di Dópretis. È sèmpre un qualche atto 
d'accusa di più ohe viene ad aggravate 
la oosoienza troppo leggitra degli uomini 
che stanno al potere, e, aembrerebbe, per 
il solo «copo di renderai invisi, e peggio, 
al popolo italiano. 

Non bastava la farsaocia fatta giuo-
care'' agli étrabciobi' di 'Aasab,^impiastric­
cia ti da principi, da principesse; da di-
plomatioi e da guerrieri ; no, il ridicolo 
era poca cosa ; ci voleva una vittima 
immolata sull 'altare. dell'affarismo ad 
appagare là libidine prepotente e stra­
potente degli affaristi. 

La stampa gii incominciò ad .occu­
parsi di un fatto grave or non ha guari 
aoccaduto a che è doveroso il rilevare. 

II oav. Gracchi, console d'Italia e Lu­
gano Tenne dispensato dal suo ufBcio. 

Il motivo apparente di cosi fatta mi­
sura presa dal governo a danno .di un 
suo funzlotiarifi, .è tatt'altro di quella 
vera, e che'si volle dar ad intendere: 
l'irredentismo cioè del Grecchi. 

Risulterebbe Invece tib'a'Ip stessa, fu 
vittima di un'Intrigo indegno, e più in­
degnamente orditagli da persona influen-
tlsslmai nientèmeiio che dal comm. Mal'-
vano, segretario generale del Ministero 
degli .affari esteri. 

Kcoo iu qual modo la cosa fu rac­
contata M'ilalia, da persona che, a 
quanto pare, era in grado di fornire no­
tizie sicure, attinte alla fonte dei fatti 
e della più scrupolosa verità : 

« Lugano, ove io pure, racconta il 
personaggio in questione — come sapete 
— hp una villa, dimora una creatura 
di Uepretis, notissima anche nella vostra 
cittì perchè fa portavoce e agente del 
Governo nell'affare dei nuovi quartieri 
ed ebbe rapporti molto intimi con un 
giornale milanese' ora morto, ma, itegli 
ultimi tempi della sua vita, ufficioso. 

Questa creatura di Oepretis si trova 
immischiata nell'affare della Banca di 
Lugano, o meglio, nel noto affare Gua­
stalla e pare vi si trovi immischiato 
anche il segretario generale del Mancini. 
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G. MDRIGQIA e A, BERTUCCIOLI 

Usi 6 costumi degli antichi romani 

Ih FORP .ROMAICO. 

L'alu del tempo non ha rispettato 
questo sacro luogo.coma'non l'hanno 
rispettato i barbari e il pòco intelligente 
fanatismo cristiano. Roberto il Guiscardo, 
difendendo la cau^a . <Ii Gregorio VII, 
nel 1084 saccheggiò', àrsie',''distfusse gli 
ediflz! del Foro, cosiccchè questo sparve 
sotto le sue mcicerie alle qu'dli si ag­
giunsero i crepacci degli altri edifizi che 
in quell'occasione crollarono sotto i 
colpi del barbaro forre: il 'livello ne fu 
rialzato per circa otto metri e in se­
guito, la vasta area fu destinata al mer­
cato del bestiame : enorme profanazione 
davanti la quale nascose il cliissico nome 
di Foro nomano sotto quello In uso 
anche oggi nel popolo — dì Campo 
Vaccino. Ma gli ultimi scavi praticati 
per il tenace e iolelligenle volete del-
r illustre Guido Baccelli callo scopo lode-
volissìmo dì studiare sulle rovine la 
storia delle istituzioni, delle arti,.delle 
credenze, delle costumanze, delle leggi, 
hanno in molti risvegliato l'amore degli' 
studi' archeologici pei quali ora ci è 
consentito ricostruire gli ediflz! del Foro 
nel loro- vetusto spluudore e soffiare la 
vita là dova non sono che muri disse­
polti e sassi agonizzanti. 

La notte e l'obblio avvolsero per più 
secoli come in funereo lenzuolo questo 

« Il console Orecchi — conosciuta 
perfettamente la còsa -~ inviò al Man­
cini particolareggiate informazioni sul 
pasticcio drlia banca, del Guastalla ecc. 
ma sembra che quelle luformazloni 
siano giunte invece al Malvano, il quale, 
tra altro, scrìsse al Grecchi dichiarando 
« di voler conoscere i mutivi per i 
« quali il console d' Italia a Lugano si 
«faceva accusatore» della creatura di 
Depretls. 

« In una parola, il Malvano faceva 
^capire al Gracchi che non gli garbava 
r accusa e che il silenzio sarebbe stato 
preferibile a qualsiasi rivelazione e qual­
siasi chiasso. Ma il Grecchi fece one­
stamente il sordo e continuò a tenere 
iiiformato il governo di cose a cui il 
Malvano non era estraneo e che, per 
conseguenza, egli doveva sapere anche 
troppo. 

X 11 Mancini stava, intanto, a Gapo-
dimonte, e 11 Malvano si trovava con le 
mani libere. La stupida accuaa di itre-
dentismo che si volle far pesare sul 
Orecchi 'vanne ribadita, e si disse anche 
che il Governo svizzero chiese al Ga­
binetto ' di. Roma la destituzione dèi 
console. 

« Posso assicurarvi — caro amico — 
che tutto ciò è falso. Qualche giornale 
svizzero — lo so di mia propria scienza 
— non solo.rimase estraneo alla qui-
stioneV&a è ora ibdig'oatisaimo par lo 
affronto ' fatto al Greccbi, il quale le 
autorità polìtiche e cittadine della Sviz­
zera —' come, del resto, tutti i buoni 
e gli onesti — stimavano e stimano. 

« Tutto questo ò assai grave e assai, 
sconfortante. 

— « Tanto grave che io vedo già 
spunj:are sull'orizzonte uno scandalo, e 
tanto soonCortante ch'io ne sona tra­
mortito. Pensate che la condotta del 
Grecchi fu leaiissima, e ch'egli é vit­
tima di un tranello, indegno. Ve lo ri­
peto, sono tramortito e ben contento 
d'esser fuori della vita pubblicai». 

È a sapersi poi ohe l'onesto console 
dispensato dal servizio, per aver osato 
svelare al proprio' governo le camarille 
degli affaristi, scrisse' un opuscolo a 
propria difesa ; difesa che si risolve in 
una requisitoria e di cui ecco la cou-

.chiuslone: 

« Non avendo potuto per alcun verso 
« ottenere che una inchiesta ufficialo 
« venisse n fare un poco di luca sul 
<i tenebroso, intrigo del quale sono stato 
« vittima,..ho dovuto io stesso, benché 
« a malincuore, tesserne il poco edlfl-
« canto' ma geiiuino istoriato, dal quale 
«si vedo'chiaraino'nta come un Console 
« che da quasi dieci anni sfruttava la 
« propria ioiluenza personale per ren-

Foro, scena augusta eh' ebbe per teatro 
il mondo e per nttot-i i giganti del pen­
siero, della parola; della virtù e della 
spada ; ora tornano a riveder le stelle 
i sublimi avanzi dell'arte;' la storia 
gitta splendidi raggiove prima più fosche 
si addensavano le tenebi'è,'ónde il sacro 
luogo ne appare più venerando e- quasi 
cinto da'un'aureola pei' quella nebbia 
di leggenda che emana dagli eroi piu-
tai'chiani che quivi ebbero' vita. 

Se noi' ci trasportiamo col pensiero 
al tempi della romana grandezza.e pene­
triamo coli' imiiiaginazione nel Foro, 
splendido per monumenti, di quali spet­
tacoli or tristi or ridenti, grandissimi 
sempre', di quali solenni visioni e tra­
giche fantasmagorie saremmo meravi­
gliati spettatori in questo luogo ohe ci 
costituisce la più perfetta immagine e 
rappresentazione della vita romana 1 
Come' in uiia lanterna'magica vedremmo 
le figure favoloso e i quadri' rispeochianti 
le glorie degli antichi romani,'scene di 
sangue e spettacoli sublimi pei quali la 
storia cede la parola alla favola. 

Ecco 14 il Foro I 1 Sabini capitanati 
da Tito Tazio loro re, muovono contro 
i Romani a rivendicare l'oltraggio delle 
donne rapite ; essi, occupato il Campido­
glio pel tradimento di Tarpea, scendono 
nel sottoposto Foro e s'avventano rab­
biosamente sui nomici. I Romani scossi, 
da quali' urto formidabile volgono in 
fuga e invano Romolo promotto per 
fermarli un tempio a Giove Statore ; la 
battaglia sta per convertirsi in carne­
ficina,,. ma ecco, oh commovente spet­
tacolo I le figlie dei Sabini, già spose ai 
Romani, gli occhi pregni 'di lagrime; 

< dcre, in condizioni abbastan2a diffi 
« cili, qualche sorvlzio al proprio paese, 
« per aver osato curare gli Interessi del 
« pubblica erario, è stato, senza ri-
« guardi sacrlBcato agli affaristi, sotto 
« colore di una pretesa partecipazione 
« alla pubblicazione e alla diffusione di 
« uno iscritto propagato a centinaia di 
<i copie dalla stampa svtetera, giudicato 
« politicamente inìncrimliiabile da per-
« sono cempotenti e nel quale il Diret­
ti toro generale dei Gonsoiitti non ha 
«trovalo nulla ohe non- potesse dirBl 
« anche da un Console •», 

Or bene, sarà egli lecito chiedere in 
quale modo mai audrà a terminare una 
faccenda sì indecorósa, sVbrutta? 

E che? Si può egli sperare forse in 
una riparazione che una volta almeno 
appaghi il sentimento della giustizia f-

Ingenuo errore codesto,, in un paese 
che vien retto sui trampiili ilella più sfac­
ciata e nauseabonda immoralità politica, 
dove non i colpevoli, eon chiamati ad 
espiare le proprie pene, ma sìbbene 
le vittime a sconiare il defitto della 
propria innocenza, o quanto meno ras­
segnarsi a cristianamente tacere.' 

Non vi illudete : Il grido della co­
scienza popolare non arriverà pur mai 
a turbare l'olimpico sonno di un trasfor­
mismo impassibilmente corruttore. 

Tutto quanto è serio è un'anacronismo 
per il governo di Deprelis ! 

M. S. 

TIPO ÌM 0 TIPO ilGTON 
l i . • - ' • 

Quando capitombolò il terzo Mini­
stero Depretis e venne di nuovo Bene­
detto Cairoli, questi diede l'interim della 
marina al tenente generalo Cesare Bo» 
iielli, aeuatore dei regno e ministro 
della guerra. Ma tanto quel gabinetto 
iion durò che dal 14 luglio ai 19 no­
vembre 1873, cioè press' a poco quattro 
mesi. Composta la crisi all'ingresso del 
Depretis, alla marina fu chiamato il 
contrammiraglio Ferdinando Actoo, se­
natore del regno. Il quale si dimostrò 
contrario alle grandi navi e fece ap­
provare dalla Camera dei fondi nel bi­
lancio per la costruzione di navi medie 
che presero noma di tipo Aoton. 

Qui cominciò la guerra aperta e do­
losa al ministro e nulla si lasciò inten-

sparse le treccie sugli omeri, lanciarsi 
tra i combattenti, e i loro pianti' e le 
loro preghiere hanno virtù di' calmare 
(iti odii e di stringere in amioiisia i due 
popoli rivali... 

Chi è quel vecchio, circondato da 
un'enorme folla di gente, che'ha im-
pi'essO' il terrore nel volto e prega e 
.supplica il popolo ivi adunato? Egli è 
il'padre di Orazio che acquistò al Po­
polo Romano' nuova potpuza vincendo 
in singola! tenzone gli albani Curlazi, 
Ma perchè così desolato egli si mostra-? 
Ahimè ; il figliuolo macchiò la sua splen­
dida vittoria uccidendo la sorella pian­
gente l'ucciso fidanzato. Fu condannato 
nel cupo e i littori già si apprestane ad 
eseguir la fatale seotunza.,, ma' 'ìe la­
grime del cadènte genitore che' addita 
le spoglie dei vinti nemici hanno virtù 
di sottrarlo alla scura tuentre il popolo 
commosso applaude e pianga con lui. 

Trasportato dal furore di regno, ecco 
entrar nel Foro il snpprbo Lucio^ già 
misto per scellerate nozze all' orgogliosa 
è crudele' Tullia, figlia di Servio, ' dopo 
cho l'iniqua ha col veleno fatto sparire 
dai mondo il primo marito Arante, come 
egli, Lucio;'ha procurata-la monta alla 
sorella di Tullio sua priruae tenerissima 
sposa. Circondato d'armati vedetelo là 
ssdere sulla regal sedia diuanzi la Curia 
e al cospetto dei .senatori stupefatti a 
impauriti, reclama il trono occupato da 
Servio. Questi, .pure accompagnato da 
gente armata, sì precipita nel Senato e 
muove parole di rimprovero a Tarqui-
nio, ma la .sua> voce è coperta d-illo 
schiamazzo delia.'compru plebaglia,, dagli 
urli, dalle minacele." Oh viKtàrl'at'q'ulnio 

tato per demolire il tipo min soltanto 
ma eziandio il ministro e la lotta -fu, 
portata per fino nel vieto campo del 
regionalismo. Si volto prima vedere dei 
guai jnel ministero che minacciavano 
anzi scuotevano la disciplina dell'armata. 

Gli accusatori — per scusarsi — ac­
camparono io specioso argomento che' 
fu primo l'ou. Acton a combattei'o il 
tipo Brin e cosi credettero giustificare 
ogni maniera di strali diretti al mini­
atro della marina, 

11 quale fece provare le corazzate 
che dovevano servire per le grandi navi 
e l'esperimento riuscì coma oggi a danno 
del tipo Brin. Ohi tenne diatro in quei 
giorni alle polemiche che sorsero per 
queste prove, dovette sentire che fu 
l'on. Acton, per gelosia di mestiere, 
che fece procedere lo esperienza in modo 
da far dare torto marcio ai campioni 
dal.tipo Brin, 

Finché l'Àcton fu ministro dolla ma­
rina, fu fatto segno ad ogni guisa di 
accuse, a lu Camera sembrava tramon­
tata in un Pretorio, 'Vi furono persino 
di quelli che trassero argomento da una 
vii gabbia di conigli per gridare crtict-
fige al ministro. Dal sostenitori doll'oo. 
Acton si disse dia non discutevano gli 
avversari la bontà maggiore o minore 
del tipo medio, che don discutevano II 
bilancio della marina, ma il ministro, 
sollevando nella Camera'lo spettro del 
regionalismo. 'E la Camera, dopo iiiSnito 
censure all'indirizzo dell'Acton, appro­
vava sen.'appolli nominali a voti di fi­
ducia 0 di sfiducia la condotta del mi­
nistro. Questa condizione anormale la 
comprese il Ministro della marina il' 
quale, dopo aver minacciato più volte 
che se no sarebbe andato, piantò baracca 
e burattini nell'autunno delio scorso anno 
1883, ad onta cho il Depretis l'avesse 
pregata a rimanere. 

Al contrammiraglio Acton successe 
altro uomo di mare il Del Santo. 
- Non portò nel ministero un'altro tipo 

e però fu bene acoutto: ma l'on. De­
pretis vallo sacrificarlo. La quale de­
terminazione del presidente del Consi­
glio parve a tutti una patente ingiusti­
zia, perchè nessuna ragione poteva far 
gravare la bilancia a danno doll'onor. 
Del Sauto. Dopo un lungo strillare, 

brandisce l'arma omicida, e dritta al 
core l'immerge nel petto dot vogliardo 
rilraapdola poscia - rosseggiante per 
sangue, né alcuno si fa in soccorso del 
misero, nessuna cede aila'pietà, nessuno 
si ribella al nefando delitto di Tullia 
quando,', reduce dal Senato, passa"col 
cocchio sul cadavere ancora fumante 
dei padre I 

Qual rito compie ora il Pontefice 
Massimo ro dei sagrifici in mezzo a 
quella fitta ressa di gente ? £) 1' anni­
versario dolla cacciata dei Tarquini e 
il popolo celebra là festa comidémora-
tiva del grande avvenimento. Eccolo là 
cinto dagi' indumenti sacerdotali offrire 
il sagriQcio e poi fuggire quasi a ricor­
dare la fuga dal settimo re di Roma. 
— Porche i cittadini che convengono 
ora nel Foro han tutti la mestizia nel 
viso? Perchè li fa muti il dolore ? Onde 

' questo cupo silenzio più terribile del 
sordo rumoreggiare delle moltitudini! 
Ahimè, terribile è il dramma che si 
svolga in quest'oral Tito a Tiberio, fl-
gliuoli del coiisola Bruto, travolti nella 
congiura che doveva restituire il trono 
all' espulso re, congiura scoperta e rive­
lata dallo schiavo Vindioio, vengono da 

' Bruto stosso condannati all'estremo sup­
plizio. Padre e giudice, qual cuore 
dev' essere il suo nel vederli spogliati 
dai littori e battuti con verghe e deca­
pitati 1 Come si legge sul suo viso ohe 
l'ambascia gli lacera l 'animai E per 
vederli così luiseramento morire li aveva 
cresciuti e ne aveva formato- il suo or­
goglio? E per tutto questo la madre li 
cullò sul suOj^otto, li nutrì del s.uo latte, 
li c i rcoudò^amore geloso e idolatra? 

l'on. Depretis tì decìse a dare ai Del 
Santo un coiApansa che valesse a fargli 
dimenticare le amarezze dell'abbando­
nato potere e lo fece aiutante di Satk 
Maestà. 

Pezo et tatìiU del bitta I 
. Al Del' Santo' piacque ad Agcistino di 
far succedere Benedétto Brin. Cosi il 
pontefice massimo del partito nuovo 
trovò conciliabile col suo prograoimà 
di Governo a il tipo raasslwo patsoni-
ficaio nel Brin, il tipo mèdio personifi­
cato nell'Anton, il nullo personificato 
nel giureconsulto Ferraccìù è la man­
canza di tipo personificato nel Del Santo. 
Dopo ciò fiessunC potrà dire ohe la po­
litica non sia come 'una maglia che si 
adatta' sn tutti i corpi. 

Da qualche tempo nessuno più par- . 
lava di tipo e solo quando s'aveva' a 
varare il Ruggiero di lauria tipo Actotl -
alcuni'dissero che il Ministro Briii non 
voleva recarsi alla festa marinaresca. 
. La cosa mosse rumore, ma l'on,. Brin 
andò e la gentil Sglia dell'Acton fu in­
caricata di spezzare la bottiglia ohe do­
veva battezzare la nave. E la signorina 
Acton eseguì il facile compito con or­
goglio di figlia, sì eh» da tutti ì petti 
uscì un proluogatissimo uiraa. 

Dopo il varo nessuno più s'impicciò 
dei tipi e la permanenza al potere del-
l'on. Brin doveva indurrò la persua­
sione che il suo tipo fosse il favorito. 

Ma ecco ohe il tempo fa giustizia 
degli uomini e questo maltrattato Actoii 
— che dovette per le troppe amarezza 
abbandonare il portafoglio — ricava 
appunto dal tempo la giustizia che gli 
ò dovuta. 

Ora nessuno dirà che fu l'on. Acton 
a far andar male le sperìenza delle cor-, 
razzate : ora forse entrerà negli animi 
la persuasione che le grandi navi non 
sono che grandi spese inutili perchè — 
grazia a Dio — l'equilibrio europeo 
l'Italia sa mantenerlo ad ogni costo- E 
non soltanto per questo, ma perchè è 
inutile aver dei colossi a della speranza 
sul mare, quando coteste speranze sotto 
frustata con un colpo di cannone, 

0. P. 

In costanza o ferocia, coraggio e bar­
barie? Perchè quel giudice non ha pre­
ferito l'esiliò alla morte? Egli volle 
inserire nel cuore dei Romani un odio 
sommo al comanda reale e ottenne l'ef­
fetto compiendo un fatto che non ha 
riscontro nella storia, nella leggenda, 
nella favola. Tanto può ne cuori virtuosi 
l 'amore delli patria a della libertà..,. 

Né questa scena è 1' ultima che si 
svolge tristamente nel Foro : ben d'altri 
accadimenti essa sarà ancor (estiinonlo. 
I patrizi dopo la cacciata dei Re si souo 
arrogate tutto le prerogative a detri--
mento della plebei non paghi della ric­
chezze si appropriavano le torre con­
quistate, trafficavano vituperosamente ì 
denari raccolti e ciò con danno dei po­
veri, onde questi si sono là nel Foro 
adunati e romoreggiano minacciosi. 
Mirato : un uomo ai precipita fra essi 
sparuto nel volto, lacero nella vesti, il 
petto coperto dì cicatrici. La turbiTgli 
si offolla intorno, lo riconosce per un 
valoroso centurloqe, e gli chiede chi lo 
ridusse a tale atto. E il misero agli at­
territi spettatori mostra t lividi della 
battitura avute dai creditori, narra le 
sevizie sofferte per opera dei patrizi a 
incita la plebe alla rivolta. La moltitu­
dine perciò grigando e tumultuando fa 
ressa intorno alla curia, reclama rimedi 
ai suoi mali, vuole alleviata la sua mi-
serìaj e dalla vasta piazza si leva un 
remore gravido di minacele che non si 
acqueta fioche la plebe non ha i suoi 
magistrati, i tribuni che la difendaiio 
dalla angaria dai patrizio la legge Sacra 
non concode mólti vantaggi ai poveri. 

(Continua) 
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WS,! ili CORIlEllI 
^ .(Vedi,ninnerò,prooedroto) 

Eiconosoa inda» oheiisnlìbe^ti deve 
oor/lsjioiJderS'Bn' aidbiBDft fh'||ii^.è chia-
mii$: a svolgersi ed .a, rsjj^é,'.! suoi' be-
nenèi frutti, V che qaès|o;,-Mabiente è 
in stìmmogradoc£aKoéi'w#'ìl.pòpd!onu6 
vantarsi delltt^vftile'^ditfiéìt'dsl olttadino 
'"gléd̂  QMM0Jmp. ,si>Hm pel 
costumi; U(vlsa.la.4uwe fu qudla al-
trssì^dél oHtftdmo'di Roma antica, ove 
la democrazia co' suoi recessi sul Monte 
8(B«-d8!tè'Wé MdìBBffrseaissTòffi; volte" 

ar'ifrtn^Ti'ii senato ' l'iniziativa della 
tÌQkn«i, de|la sedizione,,l'onta dlMpr '̂ 
dirsi_,(|i'.sangue,cittadino. (Boiiisalm,oI), 

Mk''nifeO(r6 tutto ci6 lo'ricotjOBoò e 
diétìiat'iJ,"p8rèhèî fofondame»t6 lo sèntó,' 
dlcttrtfpnre, per oonvinoiraehto'inòB" 
meno vivo e profondo, ohe, contrario'-
ad ogni violenza, MI"8HI wA^ioP^".*'""' 
invece favorevole ,ad,̂ ^gnl,,pià flBiR|a ,ftt-
odlià"di. disdussion'ê - e ohé.'pifi, ohe ad 
ogiil 'alira sedizione; 'éonò 'avVérW ali*' 
eedizione del,-.poter» ooa4r(S"la'leg^é:' 
(Besiissimo 1) ..'• • «... i / ,-' : 

lj',,autorH ,̂de))B,legMidsvBoqnoiUarei. 
con salutare eciuililirip oolla l!berlà,,in-
diWduale' e 'colla libèrti' di 'dìsou8'sion«|,_ 
e 'q'Ms'tó"equilibrio"riinarie kntìlebta'tp' 
qusindo il govefoo 0«ti «Ì KlttagtÈ-eòrtì-
poJosftmeilliJ alle.loria'a tutelari-, altó guS' 
rewtigiejir^s^Ui^trloi. jl^anissipol), -,. i 

Sé é, pro,v.viijo f mo^fs^rip IĴ cipporsi 
alla es'è'odzi(itì'é"dl delittuósi d'aegbi,,non 
si devono coiifonderb''ed'al)6liàoolare in 
un'.eomùiie dMelo-e que'Ai'dWegbl dèi 
liWuosi ,f„l'.eserclzioleglttimO'd8i diritti 
P'Ì.»SO.ri'„ .;V™,v.; •.i. .,.,,?.,„•, ....i;. 

Se nes8Bn() disconosce, ja.fac^oUa, ,di, 
re'pr'éslfi'oij'a''cp'àiidb'è ue,o'69saria''a prò-
teggsfe'ro'fdjtìè 'pubbli'iso, tutti ' doVrèo-
besoî cradére idlsaeunato il pniposìto ' di 
U8avB,,l.aif«rji?aquandq,lionièiÌBevilabi!6, 
oreau îji pufj,„p<ju una politica noti pi^ 
d'ordino ina'di disordiuo,, \& p.eriurba-, 
isid'a'é di'qttellà traiiquìll'it'à, pubblica, 
della qttivle'si ip'rat'onde" di ' eséère seVef\ 
custodi.i (Bènissimo l-'Applansii) < • "• 

Per tal ippdo,quando-alla prudenza, 
alla,saggezza,-,a|la mqdei;aziouq„ si ,^p; 
6titu',6ce il.lusad di óieolie ed esageMl^ 
reprassioiiii Ldn édlo'8Ì'''vldla"'il diritto, 
mai-si-tìitìetie l'idiiziàle-risiiltàto'di'Ina­
sprire'; gli ,-ànimii-di. rendere'più vióknie 
le p^s^Wiii il' g«|t'are -il napa-di odi) 
a 'i:|n)j8r(,|il',J^i;irig;itp,di,ìjcmi5Ìp,()i„olie, 
fanno 'crescerà 'quéi àmia ,ohe si yor-
rebbu"'infi)6diréj ' ' ' ' ' ' " ' , 

Oli-stessi Gov̂ ê rii i'"q'ualì s'I'óhlama'-' 
rou'9 di I resisieuiia serbarono i mezzi 

, di rigore e di violenza per 1 m.omenii 
di iiMi;te libal^oni, di gr8fl,4i, oommo-
zioni 'so'qiàli' ànziohà rioorrervT con in» 
oou6'ift<£'pi-odig'&litài ' ' ' ' 

Per-*v'er diritto'ad'essere inflessibili 
quando .dal campaidelia-^arola-si- tra-
scorra-„a,,quello ..dell' azione, loonniane 
guai,d,arjî  miz(tuî o,,dalle vessazioni ino-
lilCdal'lé'per'siiC'uzioni puerili. (Benej)', 

Oosr'il diriifò di i-iunióbe 'non dfiva' 
certattienie divauiredB mézzo di' com­
metterà reati,-'ma dev'essere reale e 
serijii menire sarebbe-più iiieale irapo-; 
dirlo, qu.indo, p? r̂„.ogiii,|tfasa, ,'oho ,(iqii, 
abbia il b'eu'eplàclto governativo, anzi 
per ogni-allusione, per ogni sottinteso, 
la Ubarla di parola scompaia e senza 
ombra di legalità la mano della polizia 
si affretti a chiudere la bocca dei oit 
tadini. (Bene I Bravo I) 

Qjii^do p,<jrî ,9t(j,. la pgljlieii ,4.opn-
verto nella 'polizia' più plooiaa e me-
nohina; qOaudo. «iizi -ìion isolo la nftrola 
ma-si-'péi'segue ogni"artra'-supposta itìà--
nifeilta îon'o, ài •opititoiii,*obroata'arbitra-
riamènta 'in-n'astri e*corone, •nell''apme-' 
«eutioà delle'scritte, bella casistica ^dèi" 
colori,'quando -dòaie l'alino-''scorso '«' 
Kaventìa si fanno- nascet-a 'o'òhflitti; 'si-
proVoqii -un; lungo- a vast'o'jiropadiin'ento' 
penale-per 'seutìi'ai 'poi 'dire da' una san- • 
tenza di trlbuliale 'unive'rsalinerité Ibdatà' 
ohe' Il rósso ed U-'uaro del naétro - dh^ 
diede luogo a'bonflittp a'pTOcessé-poteiino' 
signifloara li' -jaVigna "dei 'dadutl palla 
patrla^la (iul nie'moria'onoravsiali il lutto 
polla' loro morte, quando ' pet cose- si-
mili.'isi spiega una intoUatatlZft-la quale, 
couvieif dirlo-'àd 'omaggio d'el-y'et'o, uoii 
ebbero piai perfino i Governi di Destra, 
quando 'a tali piccolezza si' «(doperà l'al-
tlvllè delia ftirz.i pubbllciì;- cosi scarsa' 
a vé'glwrV alla alonr'ezz'a delle vite 'e' 
delle' proprietàl'-qaando la società Vuolsi-
sott<^oi'ra"aU''uua' vera servitù pedo-
gogieU, pie usai'e fa frase di" Roma-
gnosi-,'Co'mtì'si poirii min diro- giuata-
ment'e ch'e; in siffatta guisii si'è inaugu­
ralo''un' sUtaind di reazione? (Bene I 
Bravo !) ' - ' ' ' " ' ' ,, ' ' 

QoeU'a'' politica illiberale io respingo 
per -toòi-e atesso della- Bionarchia, alla 
quale" per' t-ifléssìono di''iBentè e per Im­
pulsa dl"duore' '80(10 lealmbnte- devoto; 
per rlflea'sionadi menté'oredendola nelle 
nostre dondizioni 'sociali la 'ferma di 
gran lunga'più propria' al normale e-
serolzlo" del -'governo ' rappresentativo; 
per impulso dì;'cuOro rioo'séentf; alla di­
nastìa' dì'-Savoia- pei heneilcli òhe reso 
all'Italia ed' ajla libertà,' ^ Re Um­

berto .oh?, ha.si vivo in cuora 1' affetto 
per le Ifbfc.re Istltuzldn'f;' (Apdausi). -

Appunto perchè Aeioto alla mouar» 
obìa, ddlidero che ti^siun'altro partii^ 
ol vlnoafjujaàlla fervida difesa delle ìi-
bertà ri9|lioh«, ocjà̂ rlnto dia IRIBÒ» 
etra mopràhiBllopqlicé può &r a mano 
di questl-ilrbitriSl df'duali al vant'lg-
glanflitfnt;'tpa.tttew«rslj etbgsMosi. 
fa fronte d'un'aureola di perseoozionse' 
prendendone arg,omento poc,;,fftBll iOrq-
dero necassafil ad un rcgitnji, .^ quild 
iiiveoe più di qualunque altro in Italia 
è capace di ogni lltertS'.e'di'ogni-prps 
grasso;-(Benlsstmo'l) '̂"'- " •;"', " "',.' 
• Priaolpatum et iibertatato-r ••Éóéó' la' 
nostfr'dltftaìr'AM'a divisa; la'qùalà' opn-
(tiene ,un fervido omaggio, a giialla form% 
'di gova'rno'oh'a a'Oicerone ed,a Tacito 
Jiai<ve'Bi''pe'rfezlobB-ideale, a oblia quale 
altre fra- IB> più civili nazióni- raffgiu'n-
laro un elevatissimo'- grado ,-di proapa-
rità j un fervido .òtpaggio ,«, quella in-
soindibile .»lleàuza fra la libertà . e la 
tndnàt'chia ohe ' l'Italia nostra ba sp-
iaaneraente- consacrato -coi' ''plebisciti 
(Benel), , ,, --,--. • . ,- • 
i .jja quejtiooe di libertà, .della .quRla. 
nò parlato fin'qui,,la questiono .d'in-
'itei'Pl'Ktaitfou'e ''della tr'àndbìgla odatitu-
Monall-, del difitti 'individuali a bollfit-' 
livl, più 0 meno gelosamenta gu'arentiti' 
contro gli arbitri) autoritarii, oontraii 
notèri"dls'crezlooali, ha sempre fqi;m,ato,' 
[prinei d' formerà dovunque là 'grande 
divlsiotae dei partiti che' beparauo là a's'- ' 
Bomblee.paliildhe ncnmenoohalama^sà" 
dei. cittadini,. poiobè,:-corrisponda '<atla 
^ue grandi pendenze di pensiero, di. ca;, 
catterò) d'interessi ohe riscpntrajnsi nelle, 
iooletà. (Borie I) ' ' - • ' ' 
I -Peroiò-ftf giustamebte ossei'vàtb ohe' 
|e, r Jnghiltarra-ha il. vanto d'uboèvbl-
^ìmenio eminentemente salutare e :fe-
condo delle libere isti.tuzip.nì,-. essa Ip 
deva principalinent'b alle lotte òhe da, 
due seoolliamezzd'lnoessabteiàeiltè'oom'-
battoRO..due.grindi partiti, i quali, con 
differenze più di misura ohe di principii, 
distlngiìojisi dall' impronta fOnserTstrice 
e autoritaria 'dell'uno, progreasiya e li­
berale dall'altro. ' ' ' ' ' ' ' , ' 
i l . ' . . -. - ', ' - (CojittBìiffi) 

,, -H processo di Mantova. 

;hit CnpiWÌ» pubblica stamane un lungo 
articolo do'e'ùaentatOi in dife«à idi .Luigi 
ÌDaitellazzo;- '-. ' •- ' . • , ! ' 

!,;;dooum.eaU riguardano, j r .fatnpsp 
proBfl.Sao di'iJJantnvVdel ISBS.'.V'ì 

1*5» quai1(-';docuiffenti si trovfcla sen-
.leflzà,e un,»britto-fl»'hiatl da R w t e k y , 
.disi qWllte'pai'lsce (Jhb'il.rivelà'tke nel. 
prooesaO'-fu Ferdinando Bosio. 
/''.II';;procB8SBvenne'diviao'i^ ti"*grbppli'' 

'Dòpo laipt'ìma geblenzaj'-ehe'COndan'-'' 
na,va,.Tasioii, Soarsellini e Canal,,-ffi 

•pro.tìUi|di4{àja 8entaoisÌJ..pet, Il .secondo 
gruppo copigoato di -26 iupji.tiitl, fra eal 
.tro'vavasl Óavallettp -- -
'. Al tarzo grappo oompoato di 58 iin-
putatì, apparteneva- ili- Oastcliazzo obe 
.venne con altri amnistiato in seguiti!^ ad un 
accesso dii-olemeiiza dell'imperatóre par 
io scampato pericolo nell'attentato del­
l'ungherese :tibeuy. 
' Il bando dell'amnistia, che fii firmato 
da Radetzk'y'-il 19 miirap 1853, com­
prende «enisa- distinzione alcuna Castel-
lazzo é'I suol 57 compagni. -
": È da notare che- fra- i 27 processati 
è condannati- a -poi- graziati' del secondo 
gruppo 22 erano òonfessi fra' cui Fat-
.tori, il presunto autore dalla lettera 
anonima pubblicata dalla /ìas,««3»o.'Soll 
cinque imputati, fra cui Fiozi, rimasero 
negativi, ,, . ,.1 
- Fìi l'kuetria che c&lt5»miò , il .Oastal-
lazzo. ' , 
• Ierl"il-Oasiellazzo- rioe-vètta un tele-
|;ramm^ d'dmmirazlobe e> di simpatia 
dai-,, suoi ..coaccusatij.d'allora; -Achilia 
Sacòbi, Orioli e Bai;phetta.. , , -
' Il Ca^lian'ii'racasM.^pubbliqa^un ar-
iicòló' in obi dice in sostanza ' le 'stesse 
cose-della Capitale. 

da. 

la-. 

; là, Italia 
, ,, Nuove Brigate.- , , . , 

j L^. brigate..dai, .Uttpvi reggimenti di 
fanteria sai-anub quaotp pi;imà fprmate. 
' t i ' b r iga la Torino, 'reggiménti' 81» a 

82°, siedarà'aTonno; la brigata Yeneiia 
reggimenti 83'''.e -H4°, siederà in Alea-
siiudri.a; la ,br gata • Verona, reggimenti 
Ss'' e 86°, siederà a t^eyi. 

t.'^il° " rt-ggimeuto d' artiglieri)» 
campagna' siederà in Alessandria, 

" • Id catastrofe d» Qatàma, . 
; Catania' Ì0. Squo inoómiupia^i 

veri di sgombro. 11 Qpverno' ììivib lire 
trentamila, la camera -di óòrtimerolo di 
Messina 500; i.,mnnioipl>.' e ie provinole 
di Sioili'a, mandarpno pure soccorsi. An-
obe l'arcivescovo visita i lu.qghi dan-

.neggiaii" distribuendo 'sussìdi'. I ' 'feriti 
sono'circa cinquecento.'Centinaia di fa-
miglie sono senza pana -a senza tette, 

incoro t» sciopero. " 
Milano XO, -La Presidenza 'della' Ca­

mera di- Opmmercio che-si aveà intro­
messa , per ,far .cessare lo sciopai o dai 
pjlatori.di'riso diressa, alla Società dei. 
niedèWmi''uua lettera nella quale 'di­
chiara-- di' non aver potuto a'ggiuàtarè la 

.v^rt.euz-i 

All'Estero 
Le dimissihni di'Tirar A. 

- Si annuncia' ohe le diraissitmi di Ti-
tard Ministro delle Finanze di; Fraooia 
furono origìii.ata dal fatto che la.oom-
misslbnè a.e^^ bilancio , riconobbe sba­
gliate le sue'previsioni budgetarie. 
> Il deficit' del bilancio ordinario e 
straordinario él oalool'S 300 biilloni. 

lEL-Cìtti, 

dsi pilatori decise . dii 
,u(aq,t6ue're lo ,sciopero ,obe. va-sempra 
',estandep(l'q8V..,tóobe in Provincia.,Finora-
'sdnp.'^tit>|,fatti,26,i^rrefti di soioperantl, 
però .la',stampa, liberale, deplora .simili 
abu^ì,,d,eU,'.'Autorità-non avendo .gli -o-
parali', fa.ttij, alcun disordino. - - -

- ' Il parroco in trappola. • 
-È'statb' àrrastuto il "p'arrooo di Capila 

•Venere" che,.et-a fiiggit'o portando secò ì 
•registri dello Statd Civile. ' , 

. , " Safadini ditnissioniirio. 
Si ha per telegrafo che l 'on. Salai 

dini preseulò le sue dimissioni da.de­
putato. ; 

Sentinella insultata. 
A Brescia, giovedì alle due, alcuni 

"giovinastri''ubbriaohi, passando dinanzi' 
'-'alla caserma Trasporti a San Giacomo, 
"insultarono la sentinella di guardia a 
quartiere; questa porco odila, buone di. 
-persuaderli ad ailontanarsi, ' ma riii-
scendo v'aneìe esortazioni, diede l'al-
lai;mi e Venne fuori il picchetto, di' 
gu'ardia ;' il taneute-di ' picchetto ed 1' 
soldati'cercarono essi pure dì allobtà-
-nare'oolle buona i giovmastri, ma ara, 
peggio'e arizi questi "reagirono'; allora 
il -tenente ordini ai soldati che arre-' 
stasaerb i- più riottosi e vennero tratti 
in caserma P. Angelo d' anni 23 arma­
iuolo, 0,, Emanuele d'anni 17 e B. 
Fanstlno' d'ànùi 19 arrotini. 

Avvisati i RR. Carabinieri questi .io-' 
corsero -col' Maresciallo o" tradussero 
facendoli uscire dallai'parte' degli Spalti 
i tre airestati alle oaVceri. 

' II « CUtodlno .Italinno » dì 
carta, si lagnb pel modo col quale fu-
rono.,divisi i.fondi,pervenuti al, Comi' 
tato di soocoi'90 pai, colerosi a spapial-
mente perché lioù fu mandata una qualche 
sbrama àll'Aròivéioorb'di Napoli. Che 
il 'CidadiMO Jia/iano 'abbia setapre (ro-̂  
•^jatoiqualohe 'cosa • a. -ridire quando -lo 
sjaooio. della oarità del popolo udinese 
ebbe a .manifestarsi in tutto il suo 
splendore, questo, da tutti lo si sa, .ma 
nob si poteva credere che avendo il 
Comitato sull'esemplo di quanto si fece 
nelle altre .Città,- inviate le sue offerto 
ai Sindaci di Napoli e Spezia come 
prima 'Autorità della Città p al Prstatto 
di Cuneo quale Capo dell'Amministra-
zjona di quella ' Provi'nbla, ri si potesse 
niuovei-e' censurìi- per poter novella-
mente dire che ove, impiira dispotico il 
liberalismo,^ ogni smiimento deve cedere 
alle odiose s«e,.mire., . ,. - -

Noi rispettiamo l'Arcivescovo di Na-
pjjli'per'quanto si abbia prestato apro 
d'eiujjol̂ i'osi,'- ma'"crediamo • ohe.'il Cortii-
tato ,avrf)bba fatto, un gran torto alla 
prituà Autorità cittadina di Nappli, se 
iiìyèòa di'.mandarje. l'intéra somma-de-
st'iq*!(ta a .quî |la "Città U si fosse in­
viata" una parte soltanto, e l' ^jtra al 
Cjir.dinî la Arclve.scovo. ,., 

ìNel soccorrere,!'colerosi non'e'entra 
né ^òlâ icalismo. ,nè liberalisnio, basta 
pqltantq-stabilirà phe là somma al Sin^ 
dico di' Napoiii,.la si Rinvia' all';intiena 
città senza badare alla diviaioni po­
litiche. . , ,, , -

!|!)ocleti» d e i n e d u c l i Questa 
sera, sabato,-alle ore 8 seduta dai Con­
siglio. - - - ' • 

igocletà del «liró a ségno 
d i ' Ud ine , Si avvertono i soci che 
domevica 12 cor,r,.all.? ore. 11 ,aiit. nel. 
lopa'lé'déile Scuola fomminili in Piazza 
dell'Ospitale avrà 'lu'ogo.'ràsspmblea ga-
beVale, ' nquobe la votazione per la ,n.o-
'mtnà'di 'duei membri della prt-sideoza,; 
'.gii raooomànda' qaldamente al -sodi a, 
voler' iut.evvènire essendo dalla .legge 
Iprescritta' l,à, presenza almeno- di',un 
tefzo ,deg(ì iifsoritti per la validità .della 
de'liijérazìoni., .̂  , , . , -, 

•AA .sòci' d e l l a S o c i e t ò d e l 
V i r o a S e g u o . Domani avrà luogo 
L'ĵ saemblaa - della' nostra Società, nella 
quple Assemblea, par 1' avvenutalnscri-
zioue di. nuovi soci, si addiverrà alla 
elezione,'disi altri dea membri ohe do­
vranno far parta.dell'attuala Presidenza. 

Vi proponiamo quindi come candi­
dati i signori ; 

• OAELO avv. LVSXm. 
"ÀXiESSlQ novizi 

per i quali v'inviliamo a dure unanimi 
il vostro voto. La vijtazlod'e a-verrà nel 
locale delle souolB-, femminili, dalla i l 
ant. a mezzogiq|Ì>òV'' ,v, 

^ ::'0n gruppo di Soci. 

S u e ÌE*r<e8li|ientl. 'n-'Ulg. Giu­
seppe Tubelli .presidente 4à la Società 

•iaèl sarti e4-il.'9lft.-'-GbBtlt"0 Mftttlussi 
"Iresidente 'della Sooietà^del tappezzièri 
betono,rinunciato all'incarico toro con-
fÓr.lta,.dal tìotnitato di spocorso al OP-
lèrdsl"'di'préstarèi all'imballaggio delle 
«eallllienta- ed oggetti-raòoolti' e ciò per 
l'interrento'"dl"attrtf"{)efsone' peli' Ibca- ' 
rìoó'ste'jso.' • ' -""'' , . j ' . ' 

ITa*ariniijualo firlulana. Nella 
Gazzetta Priemoniese,' e • pruoitìaulfebte. 
nella- rubridA Fra'SChioppi e_rivolteUè,' 
troviamo fatta-menziono 'di ùu'fucile, 
esposto dalsig. Zdllàni di "Spilimberg'o; 
alla Mostra • Nazionale di" ToiTno. posi' 
scrive là liilllodatit Gazzetta Ì 
- « Puoili dì nuovo e variato 'taodeljo 
'presentano il' Noledl di G'e'iiova, il .Ca­
vallo "Massimo di Lecce, e lo ZUliàiii' 
da Spilimbergo, - — 

Tutti questi , armaiuoli, aiutabdòsi, 
colla' pratica dell'arte loro • hanno fog­
giato fucili sia a segreto; sia' a meòqa'-
nìsmp Semplificato, sia Cori nuovi è più 
facile congegni. ' ' , 

Lo Zullani, ad 'esempio, espone ita 
fdoila ohe aî apifa tiraiido il grilletto"'e' 
girando la canna a destra.'»"" ' '!| , . 
. Al bravo operaio friulano, mandiamo 
la nostra congratulazioni."' ' ' "" 

Un, p r o f e s s o r e d k e - f a ' f o r ­
t u n a . Leggiamo nel Tempo di Venezia->.-

«Il nob. sig. .Antigio.de .-Osma; profes-' 
sore a Rovigo, fu ora nominato profes­
sor^.di letteratura italiana nel-.R. lati--
tuto -tecnico di Sassari, in oompeneo-
delle opere, lettararìe da lui pubblioà'te»; 

Molti si ricorderanno che il nob. prof, 
fu anni so.no direttore dal Collegio Con­
vitto di Oividale, dove non lasciò troppo " 
buona memoria dì se. -

ricuoia d'arti e mestièri. 8i 
richiama di nuoi^o l'attenzione ,déi;no-. 
stri operai,, sulla urgenza di mandare i 
loro tigli e dipendenti ad in'scriyersì' 
presso la Scuola d'arti e mestieri, per­
chè le lezioni oonilocaranno.'n'el ^'iorno 
15- corrente. Il direttore si ' trova ', in 
ufjoio domani (domenica) dàlie ore 8 
alla 11 ant.- e dalle 3 alle 6-po'm, e 
nei- giorni feriali dalle 8 alla 9 i'(2 
pom. por ricevere le- iscrizioni î  gli al"-
Ijevi devono essere acoo'mpagnati dal" 
padre o dalla madre 0' da'obi per .essi 
e portare la scheda-firmata dal'padrone 
^i bottega. ' ' 

Anche le allieve devono presentarsi 
accompagnate dai geuiCprì, p da' chi ié 
rappresenta. , - . " • . . . i 

' iScnola superiore di com'< 
mei-ciò in "t^enezia. S) avvertenp, 
gli inieressati che gli esami di ammis­
sione a quelli proffaiii p di rtpàroztone 
avranno luogo il giorno'6 no-vambre e 
che il giprnp due detto mese inflomin-

' oleranno Iq ordinaria lezioni. -
Si avvertono poi-che-fino al 4 nb-' 

vembre resteranno aperte la iscrizioni 
per coloro che vogliono, presentarsi al­
l'esame di ammissione e finb al 16 -quelle 
di oqloro che hanno diritta-ad- essere 
iqscritii quali Alunni, o . ohe vogliono* 
seguirà il corso in qualità- di Uditori. < 

I Perinforwazioui, programmi .e orario 
d'esami dirig-irsi alla segreteria - della 
souplj dall,e,,9„,?i.n'.' .a'J.e. 12. rofirid.,. •,,-.-. 

' P r o g r a m m a dei .pezzi ohe .es.e-. 
guirà'.l'a qàndfî dél 40» raggira, fanteria 
'domani sera, dàlia ore 6-3 mezza alle, 

pómi, sótto, .la Loggia .Municipale, 

e,.se là cavarono con dello spavento; 
furpnb bensì danneggiati uba locomotiva, 
S vagoni ad una galleria. Olire 100 
élla lire'"di'danni. , ,.A 

Varie voci corrono intorno àlla-èausa 
di qtiqsto scontro, la più.orad.ibile tl.cHe 
per fattale 'àbóidotite slaé! datb- il semale 
della partenza del tl-̂ oo', .di^atb;. per 
Udine sènza rioDj'&re ohe.dosè'va prima 
attendersi il treno trasportante la 
ghiaja»;-- -•-•--' -. '• "•"'•'' ' '••" I'-;'"»!' 

TeÉtro MitkerTa. La oomìia-
gnìa Veneziana E. Zago a 0. Borisi di-

-retta' dal"o«,"Cr," Gallina irBe"i'à*"ae"l"15' 
'0'0"fr.''or8'8'tù'bzità 'dj.r^J& ena._Bifl,àii, 
reóTta'è'sp-iriendor^Sfe'rfl'dtla'ò'ommedla 
fin 8 atti di Q. Gallina, 
= Chiuderà lo sp.e.ttaoolO la bclllantls-
alma' (area- di 6; 'Ulmaiin.! iB'r\triti ca-
=t)èr(f '??; ; , I I ! ' ; \:. -i t |-" l h 
• lA'bborianiento per h, laitìapiJ.'tóe B 
-indistintamente, che verrà aperto lu­
nedi ^8 oorr. dalie, ore 12 alle 3 po.ra, 

; ' Vcja t ro JVazioitale^- La Mario-
;n6ttÌ8tioa.,Compagnia Eeooard.ini, qae.st» 
sera, alle óre "8, rap'présen'ia i 
. i o famosa sinfonia di Pacandpd. Oòa 
Balio." ' ; ' . ' "' ^ \ 
l n r é l l à il^a'verna del', Nnpolét'ann . 
.in'Via'P'ortà'.N'u'p'và' — rinomatitslma 
pur i-famdii''Batìchetti Popolari '-^"ài ' 
trovano Vini squisiti- da -odafi 40j SO, 
60 e 70 al litro, ad upa. eocoUante -a.. 
ben fornita.Cucina,Economica. - „ -

iSocletà o p e r a i a g e n e r a l e . 
L'art. 19 d.el.Regplapiento. pî eporiya ai 
Bocji ohe hanno raggiunto-le'qpndizipnì, 
volute'dall'àrtioblo' 14 l'ette'ra fl dallo 
Statuto"'sodala per l'amlinission'è 'arsiis-'" 
sidi» -continuo,' di'-presentàre.>'le;Hspet> 
tivei.d.omande in iscritta sHa Presidenza,-
della Società entro .il, mese. jO.ofra,nte. 
corredandola dei documenti' |iui quali 
appbg'giano 'i'titóli 'di cón'eosstó'lié. ' " "' 

'Viene fatta avvertènza' c'he 'il' t4bî 'o 
ùtile per 'la presentazione' di> dette -do-" 
mando-scada col 31 ott.obre,.e:oh.a dopo 
detto ..terp îna, ,pon, varrebbero,prosa,.st . 
caliiola'.(ò eventuali giustificazioni di rl-
tai-'d'ó." ' " ''•" ' '" '•" - ', ' • '•""' 
. 'Udine ì ottobre'issi. • " ' ' '""• 

• •'-" ;*I1' Ptèsidéiite M. 'Volpe. ' 

Massime s sentsazê  
CioeronB', •. i ' ' . •., . . . - ,--, •.,-

arti^ 
con ' _ 
suo nome, di cui niente 'è stato*'dato 
(|agli ,dai immortali al genere umano di 
dovizioso, di..più flqrido, di più'ipcastantei, 

!{ Maroia « li, .Trionfo> .--• N. NI ' 
'2; Sjufonip,. «.Il Guarany,» • Gomes : 
3.' !i|lazurka-« L'.Hareqi-» - Vallante 
il Concerto par Flicorno 
,' ' «Sui. Puritani » - - d'Aloe ' 
5.- OoptoAe.«La Precauzioni» Petrella 
6.; "Waltz '«Sulla,riva del., ,. , . i ' 

Panubio » , • . , . - ) Strauss ' 

;IVotlzie ferroviarie. Stanta" la 
' ripaozio'lie' del tìòrdone sanitario dalla' 
Spezia, lei ferrovie'dell'Alta Italla'avvi-
sano ohe'a principiare del treno 210 
del giorno 8 andante venne riattivalo^ 
da e per quella stazione l'intero servizio 
del viaggiatori, dei bagagli e delle merci 
a grande a piccobi velocità. 

• -liO s c o n t r o f e r r o v i a r i o f r a 
I^ànceiUgO »'. T r e v i s o . Cos-i lo. 
desqi i'ye U Progresso di- Treviso di ieri. 

i«Qu69ta, m.iitini' (Venardi) alle ora 
6.|0' il treno .SH.provauisnta da Vene-
zî  usciva dalla stazione della nostra 

"città diretto per" Udine, e giunto al pasr 
saggio a livello della strada di S. Anto­
nino, il maoobìnista a' avvide di un.treuo, 
trasportante ghiaia, che veniva.allà volta-
della Staziona sullo stesso binario.- Il 
momento fu terribil,e, ed il. pericolo gra­
vissimo. ' . . 
. Dati gli opportuni,segnali i due mac­
chinisti obiqsaro i fr.a|ii, ma con tutto 
ciS non poterono evitare l'urto violento 
del due treni, Par.buona sorte parò nà 
i viaggiatori, ab il personale viaggiante 
delle ferrovie ebbero nocumento alcuno. 

' ' WajlleèJi'a •"... 
' Agli .esami, - - •; 
' -7-,Quando, due, linee .si'- dioono pa­

rallele? ,. • -.- - , . , 
Silenzio. . . . , - . - . - • -. 
-p- Voi(_per.-esBmploi -siete parallelo 

alla sci.enz'a.. poiché, per quanta strada . 
facciat.e, .non .vKineontrarete mai. •-'-. -

-'. I '- _ ' <f ¥ ' , ' ! . . -
' Uno'spiantato'.incontra; (in atnièq'fiù' 

spiantato di'Idi'nella "vicinanze dal Mobte'"' 
di Pietà. ' * • " • • • • "-••• '• ' ' ' 

' , ^.-Ohe^.cosa f a i ? ' - "' """• , ; 
:—^-Asp'e'tto-ohe apra'Il Morite. '•' 
",.—.-.Ohe oo8a"OÌTporti-?-. :•-" .•«»•-;»-.•.-
.— Darò un..baoio.,-a!l',impiegato in 

'pegno di affettò i"ifbàldhè còsa mi darà. 

; ' • •Vigilante, aureo ' lucènte," 
; Viene il primo d'Oriente; 

I ! Del seconKo 'il' Nutt'e irato 
' ..Fef di;,Trpia a,qBrbo,il,;fatO!; 
' , , II, mio judo ,al,plp.,romito . i. . 
, . yà,.aguzzando l'appetito. , ^ , ,. 

Spiegazione- delia • Sciarada'-sìilecedwie 
' ' ' Riitia-màri-rito-M4ri(o.t6ri. ;•. :;,. 

, 7ari|tà 
' U n a c o m e t a . , Si annanola -una-

cometa.avente I.0 splendere: di un^ stalla' 
dii dec'tma grandezza, , stata ; testé. soo-
pertft. dagli astronomi. ;-.- -
, Essa,.discende - rapidamente > verso- il 
Sî d opn una velocità di mazzo-grado ài 
giorno, i-valooità òhe va leggepmen.te au­
mentando. ,,. - -:. 1 • - )• . i . . . 
, Non;.si hanno-ancora-dati certi -per 
affermare sa -potrà .essere visibilei-ad : 
occhio nudo,, poiché questo,. luvoro- non 
pu'ò oompiersl né teoricamente uè ap-, 
prossliflativamente, ' ;. 
.1 Gii.elan^eoti necessari per il-calcolo -
dell'orbita non, apno-sufficienti..perchè' 
-questa possa essere conosciuta in modo 
preciso 0.paragonata colla - orbite, già 
oalcolata, ma la soluzione sembra es­
sate prossima, ' . ' . -
.. Questa cometa va fornita d' «n^..bel­
lissima chioma. . - 1 >. -- -
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I n c r e d i b i l e m a v e r » ohe siasi 
potuto trovare un rimedio taolto oppor-
tUDo a teoere loatanl e jneno crac-
oan,ti, i dolori aoerbiaslmi della podagra. 
E |lr|B|Bbile'l'aspetto-'da' njiseri M e - ; 
rsifti^, èisméttSno gridai:coptiBne,;pas«, 
saijiD losDuui le battlA lÀ artiàolaìsioor. 
6Ul|e àuall*>l(tìed8 il; liristi iìiorbo,''vBii' 
go|o lassalltqlfdl àuando « qaaado e rl-
eoifiabb «ori relidliio'i'- idgrc^sàmento & 
dimodlt^ dit mòto bbé i^ |?giiità paà 
teràiibaremó itliìipòì'sstbilttà ^sSbliiia di 
anione. La dlssraeia del s&Qgue che di­
rettamente iofluisee a determinare tanto 
grave infermità non sì limitama fa rapido 
avanzamento Ano al più reconditi eentri 
vitali, assalendo 1 visceri con imminente ' 
pericolo. FlrqSIntl.rtafdiadnniitteSiasi• 
invooatiJlrefaW4lfiwfdW8tt,«8salto della' 
podagra' e le gravi sofferenze di questa, 
è provato da molti esempi ohe riesce 
sempre di ammirabile successo il Sovrano 
•Pepurativo del sangue preparato nei Si-
Voppo composto di Pariglina con sacchi 
ve|^t^lii dal cBiipioa 1 dottora Qipyanni 
MazVòlinì dì Roma. Si avverta per altro 
ohe l'uso di questa indicazione deve 
protrarsi a seconda della speciale, pre­
scrizione annotata! :'-'• . ' - - • . Ì '• . '• '-' 

_ Deposito unico in Udine presso la forma-, 
eia di e . Comofgsinftl, Vensiia farmacia-: 
Butuor alla Croco di Malta. 

temente a Gopenhegénj per lo studio 
collettivo internaslDDalo delle malattie. 

Verrebbe nominata una Commissione 
permanente' inte^naÉShalei, ' 

t .; •• ìlkvmlifet. ì' '? ;-
; Il glorno''26 Dobelits ,li troveranno 
a Roma k t t t i iìilnistri. Vorrà. tenuto 
uà Consiglio*! per; stibtlira la dita-della 
lèiaperturà dèlia Oamera. I . ; 

* Per l'a§ri6oUùra'. •' 
Una circolata delis!' éirezlotte gene­

rale dell'agricoltiira-ài:;diretteti W » 
scuole agrarie ordina;: ohe veniano ese­
guiti esperimehtl nella.ooUlvallone dei 
grani, per aumentarne la produzione, 
dimiouendó le'sp^se della ooHara. 

!,;! ' ,• GftittsMra déHa sessioni,' 
Óicesi che la Sessione parlamentare 

possa esser chiusa dono'discusse le Con­
venzioni'9 la legge Oòitiuuàle. ,. 

'Wotiaiario' 
\;- ... M (jommzimù . , 
flèino'HO. Una lettera del presidente 

Laporta ai membri' delia commissiona 
per.'le BOilVenzloni li avvisa ohe detta 
Giunta è convocata il 30 corr. 

berranno ^distribuiti: ai commissari 
parecchi, stampati coi'testo degli emen-
dam9ntL;it<ì'S>ti'^alla commissione eioon 
le oiódifioazioni accettate dal governo. 
Verranno iuoitre. distribuite le nuove 
tariffe, divise in' tre yolumi! il primo 
conterrà le tariffe geperali e,comuni, . 
il secondo le tariffe della Rete eicula, 
il tei'zo volume;;ponleixà le tariffe spe­
ciali; e locali» , ,, 

O^'rre 'v'ò'óe che, le' modifìbàzioni in­
trodotte'iJelle tariffa iniportino una di­
minuzione di un milione circa nei pro­
venti; delle tre Reti. , 

' Le riforme di Coppino. 
È stato nltim'a'to-INuovo regolamento 

per.ilicèì-ed i ginnasi'. • ' • 
Bocone -le prinoipali disposizioni ; 
Sono abolite le licenze , d'onor? e le 

dÌBpetìse"dàé!i'esa'rai di licenza. 
•Per-essare'-dispenBati dagli- esami di 

promozione occjwre ,she 'gli alUevi'ab-' 
bianô  ottenuto nell'anno scolastico una 
media di nove decimi nella lingua ita­
liana e di otto decimi nelle altre ma­
terie. ' • " ! / • ' 

Per gii esamìi'soriUA.di licenza liceale, 
il ministro pó,tt̂ ', ognl'a'nno aggiungere 
nuove materia : 'la prova sèritta di m'a- • 
tematica è abolìta;ià tutti incórsi.; 

Agl'i esami' ^i; licenza ginnasiale, assi­
steranno tre professori di lloefi.. . \,' 

lil ŝtudio .delll ,stpria, naturata'.noi 
è abolito, ma' lijallalQ'Sal ,4 Jqorso gin­
nasiale e ai trij;-^nni''3i lifSeOi' ' ' ' . j , ' ; . , . 

l)»; giunta superiora di licenza liceale 
è nOBJmata ogni trienDÌ0( • .; 

l'Àìorball de3Ì!riVon'd''ÌUrigàiiente la 
oollffibne zoològica; §(li-,»otropql,ogica' 
portata dal comandante De Àmezaga 
red^fl̂  dal viaggio di circumnavigazione. 

La' oollefitfda.')ri.éne gjtj^lcataijjmpor-
tantiàsìma. fei nota'no interessantissime, 
per'gll studi'antropologicii' tre rauiri-
mie'jgeruvianV'Ptà le cò'aotiiglis v 'è 
unaaSf-ènere rarissima 'ohe co.stò 70 ster-
l i n e . r i j / , ' ^ ' , '.'•, ; • ' • . ; , , . , ' • , 

;™' nìHéudell 6 Mamini. • •" 
P^pTeni'entp dà- Q'aisisana' è .giùnto 

qui ieri sèra'l'amb'asc'ia'tó'ro';délÌ»^'tìer-', 
manìa, Keude|l. , , ; ' ' " ,' ". ' 

Rrima\\'di' pà'rtire, da. Quìsisana ebbe 
parecchi j50l,l(>qui con -, Maucini. 

.É^jiqsitivo óhè l'ambasciatore d'Italia 
a Berljuo trasmise diirquesti giorni' al' 
Manòiq'i inngbissimi telegrammi rlgusr-
danti l'attitudine della Germania verso 
n t a i i i i . ''•••• ••• ' • • ' • ' 

Blsmarck assicurò de Launay ohe gli 
apprezzamenti ddlla Stainpei inglese e. 
francese SODO UU parto della fantasia 
dei pubblicisti,'•.O'.'ché/gH'iifgpegijì'pfesi 
anteriormente ali ultimò convegno dagli 
imperatori rimaogoaoquali erano.- •-

OH treno'imàtb:- '. : •'. 
Telegrafino da Bologna ohe il treno 

è df|,viat9- sojtoijl^ gallqtia.Biagioiji. Un 
gua^|afi5^n(^fn|,|éggfrmen|e;;^erJ)o. ,' ,; 

•'̂ •()rià lVMfij"di''s8l'te ni i i iW/ 
Telegrafano da Pietrobu'rgq •'.«Ila W,. 

A. Zeiluns : ,. . . , 
Neil' intrapresa '.' per-i lai 'costruzione 

della .f^^rom Piaak-Wiasoia fu, scoperta 
una.'trodè di-sette milioni di'rubli. 

1'? ti • f i l i ' ; ' ' I 
Sludio internazionale delle malattie. 
Il no^trQ,go,vqfno,è,di^poat9 ad ade-

rìre aifà pVòpòsta fatta dal medico Ctìl 
al Congresso dei medici, tenutosi recen-

"Ultiiaà Posta 
, Cronaca del. Colèra. 

Il cqfèro in Poieslne, 
\Rocijò. io;, Sei- nuovi oasi di colèra 

furonp.,, denunciati oggi in tutta Ja,Pro­
vincia e cioè due a Oontarina dei quali 
uno seguito da iqorte, uso ad Ariano, 
uno à Bottrighs, uno ad Oochiobello 
,ed;..qno a Portotolls. • 

A, Ferrara. 
SI ha ohe vi furono a Mesola, due 

oasi nuovi seguiti da morte od a Bon-
den'osi ebbe un.morto dei colpiti pro­
cedentemente. 

H Bollettino delta stampa. 
Napoli 10. Il Bollettino ideila stampa 

dalle 4 pom. di Ieri alle 4 pom, di oggi 
reca c a s i 109', m o r t i 4t> 

25,000 persone in lutto 
Si calcolai in media, ohe 26 mila 

persone, • debbano portare il lutto pel 
colèra. 

A. Genova,- • • , 
Genova'lO. Dalle dieci di iersera alle 

dieci di stamane il bollettino municipale 
segna 4 casi. 

BolletUno.ufficiale sanitario 

Dalla meszanotte dell'8 alla meiianotts del 9 

Provincia d'Alessandria. 

Un caso a Castigllole e a Pontestura. 
1 morto. 

Provincia di Aquila. 
(In due giorni) 7 casi ad Alfedena, 2 

a Barrea. 2 morti. 

Prouincia di Bergamo. 
Un caso a Baricolla, Gaggiomontano 

e Porretta. 1 morto. 

Provincia di Brescia.' 
Un caso a Oossirano. 1 morto, 

Protiincio di Caserta. 

•'. Tre ossi a .Brosoieno, 3 a Nola; 1 a 
,pastel,cisteraa., 8 morti. 

Provincia di Chieti, 
Tré casi a Quadri. , 

, . ! :PrùvineiadiìCr^emna. 
".•T(;q,oasi a Vaiano, 2 aOaslelmorano 
e a Crederà, 1 a Baguolò, Oàsaletto'"dì 
Sopra, Coradano, Cremai Creinoua, Pia-
nerigo, ,§oresina. Vallato. 7 morti. 

, ProKincio di CHBOO.' 

Cinque qasi a Drenerò, 4 a Savigiianq, 
8 a, Monasleroioi-e ' a paocpnigi, '1 a 
Brondetto, Oavallermaggi'ore, Cuneo, En-
vie,' Montauero e Villafalqt)o.: 8 morti. 

, ' • Provincia di Ferrarci. 

Un' capo a Cqdig'oro, 3 a Bondeuo. 1 
mqrio.', ;, , . ' ; 

Provincia di Genova. 

A, Genpsa ,10 casi e Bmorti. Dei oasi 
precedenti nsorti 8. 
, Nelle frazioni; 3 oasi a San Pierdarana 
e a Ronco, 2 a Campomarone, Mlgna-
nego e Rivarolo, 1 ad Apparizione. 6 
morti. 

Provincia di Milano. 
Un caso sqspetto a luzago a a Milano, 

l.''inorto. •'••' 

Proomcia di Modena, 
• Un caso sospetto a Bomporlo. 

Prouincio di Napoli. 
, A jNapoii 12 mqrti e 6 dei oasi pre­
cedenti,' Oasi nuovi',41 così ripartiti: 
. San.'JFerdinaiido' 8; Ghiaia 2, S. Giu­
seppe 2, Mouteoalvario 2, Avvocata 4, 
Stella 1, San Carlo Arena 3. Vicaria 8, 
Mercato 4, Pendino 8, Porto 4. 

• In Provincia; Due oasi a Casteliamare, 
Pontìo,elli, e Sant'Anastasia,il ad Afra-
gola,, Boscotreofise, Caivano, Oeroola, 
Portici, Resina e Torre Annunziata. 5 
morti 'e 7 dei oasi precedenti. 

Pr'oviflcio di Novara. 
Un 'caso à Fontanetta di Po. 1 morto. 

: Ptovinda tU porto Maurizio, ' 
Un caso seguilo da morte a Venti» 

miglio.,,. , . , - , 

• Pr&inciò iilMegiio d'Emilia. • 
Due casi a 'Be|gìu e a Scaódiaiio, 1 

a Baiso, RovsllaJftS e Trano. 3 morti. 

'; pfóvinMd di Rovigo.' 
Un oaéo a Polbsella. 1 morto. 

Proeinàa di Salerno.; 
Tre casi a t 'ietti," 1' a Salerno. 1 

morto. 

Prouincio di Torino. 
' Tre oasi ad Almese, 1 ad Alpignaiio, 
Condove, Rivera,, Valdelia-Torre, Gas-
tino a 'tenerla Reale. 8 morti. 

Provincia di Venezia, 
Un caso a Venezia. 

Da ieri ad oggi. 
Bollettino odierno! 159 oasi e 98 

Bollettino di ieri : 1S8 casi e 86 
decessi. ;, . 

/( coMra in Francia, 
Parigi 10.Ieri «'Marsiglia 6 decessi 

di colèra, 2 a Tolone, 12 a Orano e i a 
Bona. 

Parigi 10. Noi Pirenei Orientali 2 de­
cessi di colèra. 

.Telegrammi 
B u d a p e s t 10.'L' VdgarischePost 

ha da fonte sicura essere assolutamente 
•infondata la voce della scoperta a Or-
sova di una congiura contro il re di 
Serbia e dell'arresto dì parecchi com­
plici. 

I jondra 40. Lo Standard pretende 
ohe Herbert Bismark' 'tratte con Ferry 
per la estradizione dei socialisti tede­
schi. • ;,; 

P a r i g i 0, Hliibs iuogo un banchetto 
stasera all'Hotel Oontineutal offerto dal­
l'unione ' ceramica. Perry parlò dei pro­
gressi delle arti e delle industrie. Invitò 
l'unione ceramica a perseverare negli 
sforzi e mostrare nell'esposizione univer­
sale del 1889 quello ohe da cent'anni 
la nostra società democratica face per 
completare l'aziono civilizzatrice (appi.) 

Memorialed^si privati 

Milano, S ottobre, 

'. Il noairo mercato continua a mante­
nersi in calma, salvo quelle poche tran­
sazioni provocate dai disbrigo dei biso­
gni giornalieri. 

Come già ebbimo ad osservare nello 
ultime rassegne, la domanda si è fatta 
un po' più animala, ma pur troppo in 
causa delle offerte basse le vendite non 
riescono mai a proporziouarvisi. 

1 prezzi intanto restano stazionari, 
deboli. 

Bistratto d a l S 'as t io i n ­
n a n z i l e g a l i . N. 30 del 8 ottobre 
contiene : 

Il Municipio di S. Leonardo avvisa 
ohe presso quella Segretaria e per quin­
dici giorni, oô nseputivi sono esposti gli 
atti 'teonlci' r,elat.ìvi ai progetto' di si­
stemazione dei ponte a quattro arcate 
di pietra sul torrente Erbezzo, e retti­
fica dqgli acpè̂ si dall'abitato di Morso 
•di sópra a quello di S. Leonardo del­
l' estesa di mètri 479. Invife chi vi ha 
interesse a prenderne conoscenza ed a 
presentare le osservazioni eij .eccezioni 
ohe' avessero a. muoversi. 

—' In seguito al pubblico incanto te­
nutosi nel Tribunale di Tolmezzo ha 
avuto luogo la vendita degli stabili dei 
fallimento, di Zamplo Giov. B-itt. e Mo-
rooutti Giov. Batt. di Tolmezzo. Si fa 
quindi -noto che il termine per offrire 
i' aumento non minare del sesto sul 
prezz'O: •sopraindicato scade coli' orarlo 
d' ufficio del giorno 19 corrente. 

— Il Municipio di Taroento avvisa 
che avendo il Consiglio Comunale de-
ternjinata,l'esecuzione dei lavori occor­
renti per la costruzione della strada co­
munale obbligatoria di allacciamènto fra 
là strs'dà .comunale di Collerumiz e la 
provinciale pontebbana si invitano 1 
proprietari dei fondi da attraversarsi 
con la'nuova strada, a dichiarare alia 
Giunta Municipale di accettare le somme 
valutate 0 a far conoscere 1 motivi di 
maggiori pretese, 

— Nel giorno di martedì 28 cor. alle 
ore 10 ant. nell'ufaoio municlpalo di 
Tarcento si terrà pubblico esperimento 
d'asta col metodo dei partiti segreti per 
delib'Tare ai miglior offerente 1 lavori 
d'una strada di s'Iacoiamento frala co­
munale di Collerumiz e la provinciale 
Pontebbana, L'asta sarà aperta sul dato 
di lire 3845.80, od ogni aspirante dovrà 
depositare a mani nella Stazione appai-

l.iMiiai.,.i.. Il" •Il 'Il I II II in.inMi mi mjMJHunjiu— 

tante lire 400 In valuta legale por ga­
ranzia della offi-rta da farsi. 

<. -r- In seguito all'aumento del sesto 
fitto dall'avv. Guglielmo Pbppatl per 
persona da dlclilarare, si fa noto ohe 
in' odio di Del Colle Óarlu fu Alberto 
di' Zo|tipieobia e per osso defunto Del 
Còlla ;|»arla fu Carlo megli e di .Geremia 
Zorzi Bel'14 novembre 1884 ore 10 
ant. a-vanti il Tribunale di Udina se­
guirà rinosuto degli immobili siti in 
mappa di Zompicohia e di Bertiolo. 

a^Cesoati, d i c i t tà , 
Udina, l ì ottobre 

Ecco 1 prezzi fatti nella nostra piazza 
sino al momento di andare in maoohinà. 

Jranaglie. 
Granturco . . . . da L. 11.28 a 12.20 
Granoturco nuovo „ „ 9.2B ,. 10.80 
Giallone vecchio . „ „ —,— „ —.— 
Giallone nuovo. . „ „ 11.— „ 18.— 
Segala „ „ 10.25 „ 10.50 
Frumento nuovo . „ „ 18.50 „ IB.— 
Frumento da semina,, „ 16.25 „ 17.— 
Fagiuoli di pianura „ „ —.— „ —,— 
Lupini , . „ „ 6.— „ 6,20 
Orzo pilato . . , . „ „ —.— „ —<— 
Castagne . - . . . . „ „ 14— „ 11 
Cinquantino , „ —,— „ —.— 

Polleria. 
Pollastri da L. 1.20 a 1.38 
Polli, d'India , 1,00 „ 1.16 
Galline „ 1.00 „ 1,10, 
Oche vive . . , . „ „ —.80 „ —.00 
Oche morte . . . „ „ —.— „ —.— 
Anitre „ „ —.90 „ 1.10 
Capponi „ „ —.— ,, —,.— 

Frutta, 
Uva bianca . . . . „ „ 45.— „ —.— 

„ negra . . . . „ „ 30,— „ 85.— 
Pera Rugina . . . „ „ —.— „ — . _ 

„ Gnocco . , . „ „ —.— „ —,— 
i, Comuni . . . „ „ —,— ,, —,— 

Fichi , „ 1 6 . - „ 18.25 
Pomi , „ 8 . - „ 14.— 

Legumi freschi. 
Tegolino nostrane . „ „—.— „—,— 

„ schiave , „ „ —.— „ —;— 
Patate 6,50 „ 7,50 
Fagiuoli freschi . „ ,, 18.— „ 28.— 
Pomidoro „ „ 10.— „ 14,— 

«lijillllii 
(Società la Velóce) 

NAVIGAZIONE I T A L Ì A N A 

M Beano di Oodroipo è isti­
tuita un'Agenzia marittima per 
trasporto di passéggieri e merci 
per le due Americhe, Indie, 
Ctiina.ed Australia. 

Rivolgersi al rappresentante 
signor MiKicaii 'IToikiinaiso 
in Deano. 

Per ogni schiarimento, pos­
sono anche rivolgersi in iPan-
tlanl«o« al sig. Francesco 
ilanazxònl. . a 

TRATTORIA 
l l l i GITTV DI illLiSO 

(Ùià Miìanopulo) 

con allog'elo 
Via Paolo Serpi 37 e Mercatovecohio 6. 

Il sottoscritta avverte il pubblica di 
avere riaperta la trattoria alla «Città 
di Milano» ( già|Milanopulo) e di averla 
fornita di una scelta e pronta ouoins, 
di buoni vini nostrani e nazionali, nonohà 
della buona e squisita birra di Puntigam, 

Spera quindi di vedersi onorato da 
numeroso concorso. 

Udine, 4 ottobre 1884, 

U a v l i e s t l ti. Si. p r o p r . 

DISPACCI DI- BORSA 
•VENEZIA, 10 ottobre 

BencUta god, l'geniiaìo 91,48 ad 94.C8 Ii.ó)-
l luglio 8I!.60 a 96.76, Londra 8 mesi 99,07 
a 25,11 Francese a vista 98.90 a 100.20 

Valuu. 
Forai da 20 fraaohl da 20,— a — ,--J Ban­

conote aastriaclie da 207.35; a 207.50 Fìorln 
BustriadU d'argento da —, a .— 
Banca Toneta 1 gennaio da 267.a 26S —,— 
SooìQtii Coslr. Vea. l gonn. da 881 e 883. 

imENSSB, 10 ottobre 
N&polooni d'oro 20,—! Iiondra 26,12;j— 

eVanceae 100,25^ Aisìoiiì Munip, 638,— Banca 
Kauionalo — j Fotrovio Mraid,(con) 668,60 
Banca Toscana •— j Credito Italiano Mo-
bjliace 929,00 Bendita italiana 96.87 li2 

VTENSA, 10 ottobre 
Mobiliare'288,10 Lombardo t47.to Ferrovie 

Auafr, 803,70 Banca Narionalo 859.— Napo-
looni d'oro 9,68 lia Cambio Fubbl. 43.40 ; Cam 
bio Londra 122.10 Austriaca 83il5 

, . PAKIGI, 10 ottobre 
Rendita 8 Dio 78.02 Bondita 6 Om 108.76r-
Rendita italiana 96.86,— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Somalie 128.60 Obbligazioni —,— Londra 
25.22 —I Italia 1(16 Inglese 101 lil6 Bendita 
Torca 7.70 

BEBLINO, 10 ottobre 
Mobiliara 476 Austriaoho 610,— Lom­

bardo 250,50 Italiane 96,10 

LOHBBA, 9 ottobre 
Inglese 1011(8 — Italiano 96,8(8 apagnoolo 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA, 11 ottobre 
Roadìta auatriaca (carta) 80.95 Id, autr. (arg,) 
2 ,10 Id. ausi, (oro) 102,90 Londra 121.80 
Nap. 9,88 I— 

MILANO 11 ottobro 
Rendita italiana 96.60 sorali 96,46 
Napoleoni d'oro . — . n —•— 

PARIGI, 11 ottobre 
Chiusura della sera Bend. It, 96.60 

Proprietà della Tipografia M. BàRBUSCu, 
BwATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

D'ajffittare 
in casa DORTA, suburbio Aquiieja 

Pianoterra; X>ue vas t i loca l i per 
diversi usi. 

Nel fabbricato annesso; U n o SIIO-
aslos» g r a n a j o . 

D'AFFITTARSI 
due appartamenti 

in iH'imo e t e r z o l i lano . 
Via dell^^elet tura, Piazzetta Valentinia 

Ossa Bardusop. 

jraaozio D' OTTICA 
GIACOMO DE LORENZI 

Vu MimoATOVEooino 
oniNB KOINB 

ZJompleto assortimento di occhiali, 
stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l 'ottica'd'ogni spade. Deposito di ter­
mometri retiflcati e ad uso medico delle 
pili recenti costruzioni; macohlne elet­
triche, pile dì più sistemi; campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto l'ocoorrente per 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collocazione in opera. 

PREZZI M Ó D Ì O I S S M 

f B ' e i medesimi articoli si assumo qua­
lunque riparatura. 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — MorcatovecoUo — UDINE 

1 Risma, fogli 4.00 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 3,60 

1 detta id, id. con intestatura 
a stampa » 5,50 

1000 Bnveloppes oommer- - • 
oiaii giappcaesi » 5.— 

1000 detti con intestazione 
a stampa » 8,— 
Lettere di porto per l 'interno e 

per l 'estero Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

D'affittare nel suburbio 
Pracchiugo Casa di civile 
abitazione. 

Per trattative rivolgersi 
al proprietario Luigi 
Fattori, 



'•mms-"rf^'" -3j7;v*i:vi'i^=v;jrtT5FW^!7^^ *;-Ŵ  

IL B^RIULl 

Le ìasemoni si ricevono 
Udine -

team 
esclusivamente all'ufficio d'ammìnistmrfMe dsl | id i raale tK"l?^ì 
' Vìa Daniele Manin preiso 1» Tipografìa Bardusco. ; i : «ŝ  

, « • tM'Hlt. 
,V,'».Mam. 

* „ lOid ani. 
, 111.50 smm 

on CiiO ant 
• ; 7:4^ atti. 

, lO.BSaat. 

» essr 
8ttc».tso'a«t.' 

« 8.47 p, 

OMfilO DIÌ.LÀ FBRHOm 
Atrtrt,., fatteaze 

.A-Tjrò»!*':' DA VENBilU 
misto ora 7.21 ani. ore 4.30,ani. 

omailiM. 
' diretto 

•'.!» M * ^ 
„ XJ,—,aht 

omnttiM ;; B-is p. 
„ XJ,—,aht 

oAialHa . • n i».JB*p. . ' » «f—1» 
diràtto ». H.«6 p. 

• • - ' 'A'KHB'BBè» [OÀ'WNTSBBA 

omnJbt . ore S.dS'snt. orar6.80 «nt. 
d lmto B 9.49 irat. , e.iio ant. 
aqalb. « iU8 p. . 1.48 p. 
omnib. , 7.28 p. , B.— n. 

dMtto . , 8.S8 p. 1 , 6,SS p. 
A TRIESTI; 1 DA TR!K8TB1 

j ^ t t o oro 7.87 ani Òr» e.BOant, 
Dmnibi , • , I t a ) ant " j 8.0B ant. 
omnib. •- 9.63 p, » 6.— p . ' 
omnib. , maaip.; 1 „ 9.~ p, 

iìItPttO 
omallio» 
ètnnlbus 
•airelS»' 
OninìbM 
. stltto 

omnib. 
dirotto 
Oiaalb. 
bftnib. 
diretta 

onmib. 
Oinmb. 

' oiiinlbmi 
misto 

Aitmma . 
ore 7,87 ant 

„ g.S4 a n i , 
. 8,80 p. 
„ 8.28 p . ' . 
, S.ii8p. 
» 2.80 asti 
A vbrNE, 

ore 9.09 ani. 
10.10 ant, 

' »'4.!ÌOjp, .-; 

,8.20 p. 
•l tJDmx 

or» I O . " ant. 

» 'I52''' • 
, B.ftS n. 
„i . j l , I l aat. 

iPmiM-fflALlIllM. 
per doglie. teocliiè, distorsliìÀ! delle giuntare^ > iugrossatnenti dei cor 

doni, cBiitba ^ delle piandole, l^er. mollette, vesciconi, cappelletti, puntine 
formelle, giarde, debolezza dei r,eni e per.Io malattiei degli oqcbi, della gola 
«Idei patto'. ••; ; ' ' ' ' ' ì '* . *i • • ' ' 

' La presènte'spncialità è''adottata bei Boggimehti di Cavailon'a e Ar^i-

tlìerio fier ordino dal R, Mioi^ti^ro della Guerra, con Nota in data .di Kòida 
maggio 1879, n. 2179,' divisiotie Cavalleria, Sezione 11, ed approvato nelle 

R. Scuole, di yeterjnarì» di BoiognRj Modena b Parma. 
Vendesi ali'ingrosso presso T inventore^, P l é t r t t A s t n i t o n t i , Obimicj 

Farmaòista, Milaitòj Via Bolferinò 4g<4d al'faibiltA'presso la-già Farmacia 
A . x l « n a n M ora C n l f f o l i , Cordosio, 23. ' ' " ' 

P m B X K O i Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. a < _ 
> mensana^ > - ' 3 > ' > 3 , 8 0 
> piccola ' » ' 1 » » ».— 

I d e m p e l BOTIUII I 
Con istruiiono e con l'occorrente por l'applicazione, 
NB. La presente specialità h posta, sotto jln protezione delle le^gi ita­

liane, poiché'munita del marcbio di privativa,'concessa .dal Regio Ministero 
d'Agricoltura « Commercio. •> ' • 

li'luido !%aiKSonale Axlmontl ricostituente 
le rorze del CavnIII e Bovial., , 

P r e p a r a t o .CMelnslvantenté n e l ! )ì/i>l>ii»>a(orlo d i a p c -
e i a l l t à v e t e r i n a r i e d e l «l>lmle« - fnrnkd^elsta' A x l m o i i t l 
P l é t r J i . ', -•> " ' - • ' • • ! : • „ - . . , ; i, _i 

•• Ottimo rimedio,' di facile applicazione, perjaaciugare le piagie semplici, 
scalfitture e crepacci, e por guarire lesioni traumaticne in genero, debolezza 
alle reni, gonfiézza od acquo 5l)e gambe prodotte dal troppo, lavoro. ' 

P r e s s o d e l l a Bo t t i g l i a i Iii> 9 .a« . ' ' ' 
Per evitare contraBbzioni, esigere la firma-a mano dell'inventore. 

Deposito in UDINIS pres-io la Farmacia Boiiero;e NMitdrl liitìro il nuomo 

TORCHIO PER 

StaMlimeiito De Poli 
U D I O T 

Preminto con medaglie d'oro, 

d'argento e di bronzo 
condotto (la 

BASTAKZETTI DONATO 
Fonder ia in gliisa' ed a l t r i 

metalli — offloina raeoon-

iiica a motore idrauUcp 

studio d ' i n g e g n e r ì a . 

XMmcnsiont e tenute 
1-, 2 8 

Biametro della vile . . . mill. 60. 75 90 

TlnnM''»»'»*™ • ' ' - 700] 1000 13B0' 

'700 8B0 1000.̂  

Capacità', effettiva del T , ino , ' a t to l , 4— 6,B0 lor^t. 
N. B. Lo Stabil imento oos^ruiaos .,1'orclii"(Con car re l lo pel facile 

t raspor to . 1 Torch i SODO completi e v.epgono spedit i monta t i e p ron t i 
a funzionare. ' ' ' 1 6 

m D A 

A. \J 

Deposito ^t,aip,$ti per le AmniMst̂ Mî ^^^^^^^^ 
Òpere Pie, ecc. ^ 

Forniture, complete di earte, staraipe ed oggetti di iéancelleria per Municipi, Scuole, 
, . . - . . , \ . ' 1 1 I * 1 • , . ; V C „ . 1 . , , ' . • ' ., "•' ' ,. J . , . • !,: . , . '» i - ' * ' 1 ' tu l i " •''''• 

Amministrazioni pubbliche e private. , ; a 
'•' Elssò-uJzioriè apc'ujjata. &'-p±(sxLtk'''dl 't-cLtte'le ionaiaaaiziionJL".' ^ ',."." • 

i i t - ' Prezzi. coxL^emeiitissìimi 

GUàRIRE 
,ff . ri* tfe A ^ ,^ M V ¥éi 

JihlìWhì VIVWPV' ^ DooapPRrantertienie dovrebbe essere lo scopo di ogni 
t | i l l J l l l iLu Iuu l | , 4 ; i ¥ . %'^'^'<^'° > " " • 'uveos moltissimi sono colóro che af­
fetti da malattie segrete.'(Blennomgie in genere) non guarduaott'ehe-'a far 

_ , - , . , , , , , , ,^,„,, , ,- . . 1 8obin'|)ftrltì W"pi4 presto•vappare'ii2ft„del m)ale:.8a«-iU-tor.mentaf lanziéhèiMi.'H 
• strtfffjftoe per sempre e radicalmente k.oausa-^ohe rHa'prodotVo,i''e iper old Utfi^ ,addpépiio .astringentij.dalinoaièaimi aliai 
salute pronria ed a quella della Brolo nasoilura. Ciò aiiododo.tutti i'Vó'rai ft'qiielU ,ohe tignOraito l'esistansià delle 1 pillato I 
dal-Prof. XWfl /POf lW dell'Oniversità di PaVia. ' '^ ' , . • OS < , • • , , ' s .1 . 

Qaasté pillole,.che contano ormai-trentad uè anni di sut̂ tseaso incontestato, per le continuo te perfette gnarigiotil de^li-sooli' 
sì oronioi ohe recenti, sono, coma lo attesta il valente.Dott,,Baz«ÌHÌ di Pisa, i'UOiiJo,,e>'*erojrim8dio.oh« unitamente a(lIaoqnài 
sedativa guariscano radìoalmoiite.dalU priedotte malattie (Blennorragia, catarri uretraliie restringimenti d'orina), j g p è e l B " " ' 

care bene la niaiiittià. ' • ' •'!...'.«-.!•• .•?!'-"'.''• A; ,' -•••• -'••'• '•. i!.-.>'.*':, 

ST f U l l T l f T S A ^^^ ' * ^ " ' ^ Farmaci^.Ottavio Oalleàni dj.,Sfilano.coni MbWatorio P,itó«< 
I l l l r r l l l i l m è t r o e Uno. 2, possiede la fedele e m'asìélr»le ricetta-dello vetfe.,pillol< 
I I | I 1 Jl l U J a 'Prof. t W S / W f l r v l ' d e i r università di Pavia..,, .„.; ' . ' • - ' ••'•• ' - i -• 

PieitTÀ SS . 

del 

Inviando ' paglia posttde' di L. 3.S0 al la F a r m a c i a 24 , Ottavio Galieari^,'l<lilano, .Vìa Meravigl i , si r icevono f ranchi nel ROgnt) 
ed a l l ' e s t e ro : — , Una scatola p i l l o l e d e l prof. Luigi Portai ~ ^ ' 0 n flacone i di pòlvore-'pe'r a|iciaà seSàtiVàJ ci5ll''(,àtri|kibtfe su i 
modo ,d i usarne . , ; • , • • • , , , - -.» ' ' ' ' : " . " ' '• ' , ' ' ' ' ' ' 

v i s i t e confidenziali ogni g i o r n o . o consulti- anche pe r corr i spondenza . • ' - ; ' , . 

Bivenditari : In U d i n e , - F n b r i s A., Comolli F., A. Pontotti (Pilippuzzi),-farmacisti; H o r l a l a , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; 
' T r l c d t e , Farmacia C.Zanetti, G. Serravano) W,uvti, Farmacia N. Androvic.; ' l ' r e n t j j , ^ ^ ™ ? » " ' Carlo, Frizzi GHttfantbnij SputM^, 
Alj_inoviC!;^Or»i«, jGrablovitz; f i u m e , G. Prodam, Jackel F.)' lillltt 'nA,' Slàbìlimenfd C. Erba, 'Ma Marsala- n.. 3 , . e •sua.,9UC0Ui588lB!! 

"• fa,',9e,i Paganini 0 Villani, vin .ppromei ,n.i6,,i ^ N Galleria Vittorio, Emanuele n. 7a,"Casa A. Manzoni e pomp.-|V!a-igala..lÒf »«W«v>viaiPiotra, 
S y 0 in tutte, le principali Farmacie del Regno. .,,. * 

Berliiier Restitations llttid 
L'uso di questo 

fluido è'cosi dif­
fuso, che riesca su­
perflua ogni rao-
comaiidazione.Su-
pprioro . ad iogn i 
altro preparato Ai 
t ) a e 3 t o ' g e n e r e , 
serve" a'mantene­
re al cavallo la 
forza od il corog-; 

'̂ iO'.'linO alla'ìrec-'»- .i ,^ ̂  , , , . . . .^umi»; u. au,.»,» 

data, la debolezza d8i fèni.'WcìcSnf, alle ''^^bij 'acc'àvàlcffment^ muscolosi, 
'e.mantiene le gijmbe'sempré asciutte a vigorose.-' ' -^^ •';"'* . 

chialii la pili i-
•ijtiiizato. Impedii 
SCO là irrigidirsi 

i'déi p ierobr i , o, 
serve, apocialmen-
to a rinforzare i 
cavalli dopo gran­
di fatiche. 
, Guarisce le »tf 

fezioni rauraati-
che, f dolori arti-

s = i solarij di antica 

' ATOSI in 3. 

a prezzi 
' e 4 . ' p a p a 
loodicissìniii 

. 1 1 '"' i 

UB'III' 
MercatoveooMo 

D E P O S I T O 
cornici, quadri, stampe 
antiche e moderne, o-
leografie, luci da spec­
chio. Carte d'ogni ge­
nere a macchina ed a 
inano: dascriverej da 
§tampa e per camwer-
cio'. Oggetti di cancel­
leria e di disegnò.'' 

' ' Via-Prefettura" " • 

PREMIATA FABBRICA' 
liste ' liso oro ' e 'finto 
legno per cornici e tàp-
pezzei'je.a.pPCKKi dì 
fabbrica. Cornici .di 
ogni genere e lavori in 
l̂egno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
'fino. 

•?ia-Danielo Manin 
^ TIPOGRAFIA 
.editrice, del giornale 
politico-quotidiano II 
i'i'iuii. Si stampano 
opere, giornali, opu-
•Scoli','= avvisi,' .registri, 
ecc. con esattezza, e 
puntualità nell'esecu­
zione a prvivi-i coii-
vciUcntissiini. 

' ' —nr-rrr, ' 

a Santa Lucia,' Via! Giuseppe Mazzini, in >Udilie< 
- ' ••' • ' " ' , ' VENDÌESI'UNA',' ' . ' . ' ' • ' , ''";'..,^ I, 

'Farina' alitoentare'i razionale -per i BótlHJ' 
, 1 . ,, , , , .1 < . . i . , . ( > i l i > f . - - l u i . , : r i l - I I ! • ; , ..1 

' Numerostì espenenze praticate con Bofini .d'ogni età, nel-
.-l'alto medio e basso, Friali, .Jianrio lumiripsiim^nte (iipp9trat3,.cha 

questa''Fariaa si puòisom'iiUr.o ritpnei'^''ì'u mjgiiprei'.e ,pi^ ajsfc, 
- nomico di tutti gli alimenti aiti nllà'ttutri'zio'ne'ed'ingrassój con eJfet-
,ti prqnti e sprptendtìiiti, Ha noi una speciale importanza per la nutrì 
zione deivitell'i. E notorìoqhe un vitello,nelVabbbndon^ibìllatte 

."della modreidBjjerisce non ppco;, 59,iruso di questa Fariufi noij,aolo 
è impeiilo il dop^iijmento, ipa è'n^igtiorata lii nutr}?jonB,, ^ lo ^vi-

' iuppò'dell'animale" prberediècè'ràpidàniente.' , |̂  '. 
La grande ricerca'ièhe( si fa dei nostri vitelli sui 'nostri, 

marcati' adiii.caro prezzo cbosi'pagtttio, ipHoialiben'ti quelli,fójie' 
allevati, devono determinar? tutti gli allevatori'idapproffittaWè, 

^Uha aeltó'pri)ve"del l'Oslo jnorlto idi «questa Farina, è'il-subiló 
aumento dal ' latte nello'ivaqche e la sua maggiore-densità i -

MB.. Recanti es^orienzl hanno-inollro.ptovatoohesiipiesta 
con. grandoL-vantaggai anche ^lla, ,nutrizii?fl?, dei,-suini, ajpeiiii 
^iovjini, ammali,''specialmente, é una alimentazione con risultati 
insuperabiìi. , . ; | , , - , . i , , • 

Il prezzo è mitis'simo". Agli acquirouti saranno ìpipartìte )o 
"li unioni 'necessario per l 'u lo . ' ' ' ' . ' • ' ' , ' ', ' " ' 

PRISSO LA PRMIATA FàBBfilOA... ' -.: 

PIETRE A R f l F M l ^ f c l 
ANTpIflOROMAHO-

Fuqai , s'ò|aTA,..v.aiffas|iA .','.' . 
trovasi un grande depqsito di boccheté'j>(ir]'paratele 
ad, uso ..irrigazione; Sj. assumono in'c^ltré cpmmlssibni 
péf qijalunqiie'.làvorQ in cemento;'* •; '>"""̂ '"»^>"-" «' ''>' 

Presso la stessa Bietta .trov|tói anch^ un ;g,rapde 
deposito di,zolfo raffinato;,' ,', ' ' ,, , , . . , ' , ' 
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Udine, 1884 — Tip. Marco Bardaaoo. 


